
 

 XII LEGISLATURA  

ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA N.    60 

14 Ottobre 2025 - ore 10.00 

  

Presidenza del Presidente      DAVIDE NICCO 

  

 

Nel giorno 14 Ottobre 2025 alle ore 10.00 in Torino - Palazzo Lascaris, via Alfieri 15 - sotto la 

Presidenza del Presidente DAVIDE NICCO e dei Vicepresidenti FRANCESCO GRAGLIA, 

DOMENICO RAVETTI, con l'assistenza dei Consiglieri Segretari FABIO CAROSSO, MARIO 

SALVATORE CASTELLO, VALENTINA CERA, si è adunato il Consiglio regionale come 

dall'avviso inviato nel termine legale ai singoli Consiglieri. 

 

Sono presenti: 

ANTONETTO P. - AVETTA A. - BARBERO F. - BARTOLI S. - BECCARIA A. - BIGLIA D. - 

BINZONI A. - BORDESE M. - BUZZI LANGHI D. - CALDERONI M. - CAMERONI D. - 

CANALIS M. - CAROSSO F. - CASTELLO M. - CERA V. - CERUTTI A. - COLUCCIO P. - 

CONTICELLI N. - DISABATO S. - EBARNABO S. - GODIO G. - GRAGLIA F. - ISNARDI F. - 

MAGLIANO S. - MARRO G. - NALLO V. - NICCO D. - PAONESSA S. - PENTENERO G. - 

POMPEO L. - PROTOPAPA M. - RAITERI S. - RAVELLO R. - RAVETTI D. - RAVINALE A. - 

RICCA F. - RIVA VERCELLOTTI C. - ROCCHI E. - ROSSI D. - RUZZOLA P. - SACCHETTO 

C. - SALIZZONI M. - SOBRERO D. - UNIA A. - VALLE D. - VERZELLA E. - ZAPPALA' D. 

 

E’ in congedo: 

ICARDI L. 

 

Non sono presenti: 

BONGIOANNI P. - BUSSALINO E. - CIRIO A. - FAVA M. - GABUSI M. - GALLO M. - 

GANCIA G. - MARRONE M. – MARNATI M. - RIBOLDI F. - TRONZANO A. 

 

Sono inoltre presenti gli Assessori esterni: 

CHIARELLI M. - CHIORINO E. - VIGNALE G. 

 

(o m i s s i s) 

(DCR 124 – 21716) 
 

Approvazione del piano triennale degli interventi per prevenire e contrastare il 

bullismo e il cyberbullismo 2025-2027.  
(Proposta di deliberazione n. 24) 



 

Punto 4) Proposta di deliberazione n. 24 “Approvazione del piano triennale degli 

interventi per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo 2025-2027.  
 

(o m i s s i s) 

 

 

 Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 

 

Il Consiglio regionale 
 

 

premesso che: 

- la legge 29 maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 

dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo), finalizzata a contrastare il fenomeno del bullismo 

e, più specificatamente, del cyberbullismo, si pone quale intervento organico a livello nazionale 

per la disciplina di tali fenomeni e la predisposizione di strumenti di prevenzione e di 

sensibilizzazione educativa e definisce, tra l’altro, il ruolo dei diversi attori del mondo della 

scuola italiana nella promozione di attività preventive, educative e rieducative; 

- l’articolo 4 della legge 71/2017 prevede che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, sentito il Dipartimento ministeriale per la giustizia minorile e di comunità, anche 

avvalendosi della collaborazione della Polizia postale e delle comunicazioni, adotta linee di 

orientamento, con l'indicazione delle procedure per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del 

cyberbullismo nelle scuole, e provvede al loro aggiornamento con cadenza biennale; 

- con decreto ministeriale 13 gennaio 2021, n. 18 sono state approvate le linee di orientamento per 

la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo in ambito scolastico, finalizzate a 

fornire principi guida ai quali attenersi per la realizzazione di iniziative nelle scuole, per 

promuovere un uso positivo e consapevole delle tecnologie digitali da parte dei più giovani e a 

prevenire e contrastare situazioni di rischio online; 

- la legge 17 maggio 2024, n. 70 (Disposizioni e delega al governo in materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e cyberbullismo) ha introdotto misure innovative e ha rafforzato le politiche 

già esistenti per creare un ambiente scolastico e inclusivo; 

 

vista la legge regionale 5 febbraio 2018, n.  2 (Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto 

dei fenomeni di bullismo e del cyberbullismo) e, in particolare, l’articolo 1 che promuove e sostiene 

la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo in tutte le sue manifestazioni, compreso il 

cyberbullismo, al fine di: 

a) tutelare e valorizzare la crescita educativa, psicologica e sociale dei minori, proteggendo, in 

particolare, i soggetti più fragili; 

b) valorizzare il benessere tra pari; 

c) prevenire il rischio nell'età dell'infanzia e dell'adolescenza; 

d) supportare i soggetti che, a vario titolo, ricoprono un ruolo educativo con i minori; 

 

visto che l’articolo 1 della legge regionale 2/2018 prevede, altresì, che le sopraccitate finalità siano 

perseguite attraverso accordi e intese con i soggetti istituzionali che operano nel territorio regionale 

per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, nonchè mediante la 

partecipazione agli organismi territoriali istituiti con disposizioni nazionali; 

 

visto l’articolo 2, commi 2, 3 e 4, della legge regionale 2/2018 che stabilisce che: 

- il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approvi un piano triennale degli 

interventi per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo; 



- il piano, nel contesto della programmazione regionale e delle diverse azioni di carattere nazionale 

e regionale, individua le azioni regionali utili per prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo, le priorità e i criteri per la loro realizzazione, nonché le modalità e gli strumenti utili 

al monitoraggio dell'evoluzione del fenomeno, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie e 

dei soggetti che a vario titolo ricoprono un ruolo educativo, delle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado e delle istituzioni pubbliche e private del terzo settore; 

- i tratti salienti del piano sono la realizzazione di campagne di sensibilizzazione, approfondimento 

e informazione, rivolte a minori e adulti, la promozione di iniziative di carattere culturale, sociale, 

ricreativo e sportivo sui connessi temi, l'organizzazione di corsi di formazione del personale 

scolastico e degli educatori, l'attivazione di programmi di sostegno, anche con progetti 

personalizzati, rivolti alle vittime e l'attivazione di sportelli di ascolto, anche telematici; 

 

visto l’articolo 6 della legge regionale 2/2018 che prevede la costituzione di un tavolo tecnico 

regionale, del quale la Giunta regionale stabilisce la composizione, le funzioni e le modalità di 

funzionamento; 
 

viste: 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 marzo, n. 6-1090 che, in attuazione dell’articolo 6 della 

legge regionale 2/2018, ha definito la composizione, le funzioni e le modalità di funzionamento del 

tavolo tecnico regionale per il contrasto e la prevenzione del fenomeno del bullismo e 

cyberbullismo, prevedendo, tra le sue competenze, la collaborazione alla predisposizione del piano 

regionale degli interventi, di cui all’articolo 2 della medesima legge regionale; 

- la deliberazione della Giunta regionale 9 ottobre 2020, n. 6-2055 che ha approvato i criteri per la 

realizzazione e la promozione di azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 

formativa ed educativa, prevedendo, fra i quattro ambiti di policy regionale, per il potenziamento 

dell’offerta formativa ed educativa nelle istituzioni scolastiche del Piemonte, gli interventi per 

prevenire e contrastare il bullismo e cyberbullismo, quali iniziative a carattere multidisciplinare per 

il contrasto e la prevenzione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo, da attuarsi per anno 

scolastico tramite specifici bandi regionali da hoc; 
 

preso atto della nomina dei componenti del tavolo tecnico regionale approvata con determinazione 

dirigenziale del Settore politiche dell’istruzione, programmazione e monitoraggio strutture 

scolastiche della Direzione regionale istruzione, formazione e lavoro 11 maggio 2023, n. 

207/A1500A/2023, come integrata dalla determinazione dirigenziale 6 dicembre 2023, n. 

689/A1500A/2023; 

 

preso, altresì, atto che la Direzione regionale istruzione, formazione e lavoro, Settore politiche 

dell’istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche, avvalendosi del supporto del 

tavolo tecnico regionale, che si è espresso nel corso degli incontri svoltisi in data 8 giugno 2023 e 

19 dicembre 2023, ha elaborato i contenuti del piano triennale 2025-2027 degli interventi per 

prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, il quale, in particolare, individua i macro-

interventi multidisciplinari per la prevenzione e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo, le 

priorità e i criteri per la loro realizzazione, nonché le modalità e gli strumenti utili al monitoraggio 

dell'evoluzione del fenomeno; 
 

considerato che il piano triennale 2025-2027 degli interventi per prevenire e contrastare il bullismo 

e il cyberbullismo si articola nelle seguenti sezioni: 

a) approfondimento del vigente quadro normativo e analisi dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo a livello nazionale e regionale; 

b) mappatura di quanto è stato attivato ed è attivo a livello regionale, a partire dall’entrata in vigore 

della legge regionale 2/2018, anche al fine di individuare le buone pratiche in materia; 



c) individuazione degli obiettivi e delle modalità di programmazione e di attuazione degli 

interventi, descritti in apposite schede informative; 

d) governance e gestione degli interventi; 

e) predisposizione di uno strumento di monitoraggio sull’attuazione del piano con la formulazione 

di indicatori di valutazione, al fine di verificare i risultati ottenuti in termini di contributo alla 

prevenzione e al contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo; 

 

vista la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2024, n. 2-507 e preso atto delle 

motivazioni in essa addotte; 

 

preso atto che, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2024, n. 8-8111, la 

deliberazione della Giunta regionale n. 2-507 del 2024 non comporta effetti contabili diretti né 

effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione, in quanto di 

natura pianificatoria; 
 

acquisito il parere favorevole della VI commissione consiliare permanente, espresso a maggioranza 

in data 16 luglio 2025 

 

d e l i b e r a 
 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 5 febbraio 2018, n.  2 

(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e del cyberbullismo 

2/2018), il piano triennale degli interventi per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo 

2025-2027, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

2) di dare atto che la presente deliberazione non comporta effetti contabili diretti né effetti 

prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione. 

 

 



 

 

(o m i s s i s) 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

(Davide NICCO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA FUNZIONARIA VERBALIZZANTE 

(Luciana PILOTTO) 

 

 

 

 
AJ/FP/cb 

 

 

 


